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PROGRAMMA

I parte 

(40 minuti)

A Rajatabla

Musica: Orquesta Colortango

Costumi: Nora Churquina

Luci: Dana Barber

Clásico

Musica: Orquesta Colortango

Costumi: Nora Churquina

Luci: Dana Barber

intervallo

II parte

(40 minuti)

Melancólico

Musica: Sergio Vainicoff

Costumi: Nora Churquina

Luci: Dana Barber

Spiritual

Musica: Sergio Vainicoff

Costumi: Nora Churquina

Luci: Dana Barber

Il tango come fenomeno artistico e popolare ha oggi più di cento anni di vita, passando attraverso un percorso in continua evoluzione in cui stili e forme si sono susseguiti, senza mai perdere la natura originale di questa meravigliosa arte.

TangObsesion, spettacolo composto da quattro quadri, è una celebrazione dei diversi stili e forme plastiche in cui si esprime e si è espresso nel passato il tango, un incontro senza tempo con i suoni e le forme che ci hanno lasciato Pugliese, Canaro, Piazzolla e tanti altri.

Quadro dopo quadro, le coreografie e le musiche illustrano l’evoluzione del tango dalla sua natura popolare, fino alla consacrazione nel mondo come ballo sensuale per eccellenza. Nella seconda parte, invece, trova ampio spazio il tango moderno e le sue contaminazioni coreografiche, sottolineate dall’immancabile commento musicale malinconico e struggente del bandoneòn, essenza stessa del tango. 

A RAJATABLA

E’ un lavoro intenso e pieno di elementi simbolici. Oltre a una messinscena teatrale molto accurata, la coreografia di Cuello si fa qui portatrice di un messaggio critico, e allo stesso tempo pieno di speranza, sulla perdita dei valori umani nel mondo di oggi.

Cuello concepisce questa sua opera come un contenitore completamente bianco che gli permette letteralmente di "tingere" le diverse scene drammatiche e trasformarle al servizio del messaggio artistico. Sull'orchestra e sui ballerini si proiettano dei testi e delle immagini per enfatizzare i diversi momenti drammatici. Anche i costumi hanno qui un valore simbolico: appare il nudo quando si parla della vulnerabilità dell'essere umano e dei suoi valori profondi; tessuti densi di colori e intensi, con disegni rigidi simbolizzano invece l'oppressione, la discriminazione e l'esclusione alle quali dobbiamo sottostare giorno dopo giorno.

CLASICO

Omaggio alla sensualità e all'eleganza del tango, caratterizzato dalle indimenticabili melodie del grande maestro Osvaldo Pugliese. Il misticismo dell'abbraccio e la respirazione accelerata dei i ritmi danzati al suolo, segno inconfondibile di questo stile musicale, danno forma allo spirito ed all'essenza di questo lavoro dalla squisita costruzione. Un uomo, una donna, una musica evocativa e sensuale e il tango…., inevitabili componenti delle fantasticherie di tutti coloro che subiscono il fascino di questa danza affascinante.

MELANCOLICO

Sulla musica originale di Sergio Vainicoff, Leonardo Cuello crea un ambiente intimo che ha per protagonista la relazione amorosa. L'incontro, il concedersi, l'amore, sono emozioni che emanano direttamente da questo lavoro, attraverso il dispiegarsi di impeccabili composizioni in coppia. Anche i costumi, di ispirazione romantica, ci trasportano ai tempi in cui i poeti del tango celebravano la vita degli innamorati e coloravano i loro sogni.

SPIRITUAL

Opera di grande contemporaneità composta da elementi semplici ed urbani di assoluta matrice tanguera. Quattro momenti centrali sono costituiti dalle interpretazioni solistiche di ognuna delle coppie, che mostrano il meglio della nuova estetica del tango, con quella tendenza alla “fusione” di stili che Leonardo Cuello domina con mano maestra. La musica originale di Sergio Vainicoff è composta di tessiture moderne e famosi tanghi che si mescolano con le voci mitiche di personaggi carismatici dell’ambiente artistico di Buenos Aires (Tita Merello, Carlos Gardel, Roberto Goyeneche e altri). I costumi sono basati su linee semplici in bianco e nero, per delineare i movimenti, accentuare le forme e  sottolineare il rapporto con la contemporaneità. Un’opera del tango di oggi collegata allo “spirito” del tango di sempre.

------------

Nota del coreografo:

Dopo molti anni di duro lavoro e di disciplina, è cresciuto dentro di me il forte desiderio di dare vita ad una mia compagnia,  lavorando su alcune idee e progetti che avevo dentro da tempo. Nel 2005 ho potuto intraprendere questo cammino grazie all’appoggio incondizionato di dieci ballerini di talento e di uno straordinario team creativo. Nasceva così la mia prima creazione, Spiritual e da quel momento è stato un lavoro creativo incessante che mi ha portato a creare almeno un’opera ogni anno, sino all’ultimo lavoro Nobleza de Arrabal, del 2006, un omaggio al grande Francisco Canaro e il Quinteto Pirincho per il loro stile inconfondibile. Sono fermamente convinto dell’enorme valore scenico di questa danza popolare e mi sento fortemente attratto dai diversi elementi della contemporaneità per la messa in scena teatrale del tango. Questa evoluzione coreografica esiste da poco più di un decennio nel tango, che è una danza universalmente amata e saccheggiata da tutti i linguaggi artistici del mondo.

E’ mia intenzione esplorare, oltre all’aspetto più immediato della sensualità, la sua profondità e umanità, svelandone quindi il potenziale drammatico. (Leonardo Cuello)

Leonardo Cuello,

Ballerino e coreografo Argentino, Leonardo Cuello è stato per molti anni primo ballerino nella Compagnia Tangokinesis di Ana maria Stekelman.
Ballerino e assistente coreografo nel film "Tango " di Carlos Saura, 
Ballerino e assistente coreografo nella compagnia di Julio Bocca. 
Primo ballerino di "Tanguera" e "Tango Emocion" insieme a Mora Godoy.
Attualmente è docente di tango presso l’Università Nazionale dell’Arte di Buenos Aires, 
Dal 2005 è regista e coreografo della propria compagnia, che unisce il tango con la danza contemporanea.

Come già Ana Maria Stekelman, oggi la più importante coreografa di tango moderno, anche Cuello si allontana in parte dalla tecnica tradizionale del tango, istintiva e popolare, per contaminarla - e rivitalizzarla - attraverso influenze più astratte, frutto della sua carriera di danzatore dalla molteplice esperienza. L’effetto è quello di una fusione nella quale le due tecniche, quella del tango tradizionale e la danza moderna, si compenetrano in maniera fluida e naturale. Si tratta di una sperimentazione che nasce dalle infinite possibilità combinatorie del movimento e si traduce in una peculiare cifra stilistica, che inserisce a buon diritto la compagnia di Leonardo Cuello nel ristretto novero delle compagnie argentine di tango moderno di maggior successo.

Hyperion Ensemble, 

Formatosi nel 1992 come ensemble interessato alla musica contemporanea, si dedica sin dall'inizio al repertorio tanghistico, partecipando nei suoi 15 anni di attività ad oltre 550 spettacoli in Festival e Teatri di tutta Europa, con un ampio repertorio che va dal Tango contemporaneo al Tango tradizionale. L'Ensemble dalla sua fondazione ad oggi ha collaborato e collabora con vari bandoneonisti come Luis Stazo, Daniel Binelli, Alfredo Marcucci, Josè Luis Betancor, Matias Gonzalez, Camilo Ferrero, Peter Reil, Hector Raul "Tito" Cartechini, Christian Gerber, Marisa Mercadè, e altri. 

E' regolarmente invitato dai principali Festival di tango in tutta Europa: Paris, Berlin, Stokholm, Munchen, Barcelona (Sitges), Dublin, Freiburg, Tarbes, Torino, Roma, Milano, Firenze, Venezia, Genova, Mantova etc. Da segnalare la presenza dell'Ensemble Hyperion anche nelle seguenti occasioni: VI Cumbre Internacional del Tango Sevilla 2005, London Battersea Arts centre, Lausanne Festival internazionale Tangofolie 1995, Stuttgart, Zaragoza, Malaga Teatro Cervantes, Demotikè Theatro Kerkyra (Korfù - Grecia), Bodrum (Turchia). Ha partecipato come orchestra a vari Shows con ballerini e compagnie di fama internazionale, come lo show Tango Nuevo con la compagnia di Roberto Herrera, Tango Metropolis con Claudio Hoffmann e il celebre   bandoneonista Daniel Binelli, la compagnia di Esteban Moreno, e altri; in queste occasioni l'Ensemble ha calcato le scene di prestigiosi Teatri e Festivals tra cui citiamo: il Teatro Nuovo, il Teatro Alfieri e il Teatro Coliseum a Torino, l'Arena del sole di Bologna, il Teatro della Reggia di Caserta, il Teatro Bellini di Napoli, La Versiliana, il Teatro Romano di Fiesole, Villa Doria Pamphili a Roma, Spoleto, Teatro Metropolitan di Catania e di Palermo, Teatro San Babila di Milano, Auditorium del Lingotto Torino, oltre ai Teatri di molte altre città italiane. Dal mese di settembre 2005 collabora stabilmente con un grande bandoneonista: Luis Stazo, ex fondatore, bandoneonista ed arrangiatore della storica formazione Sexteto Mayor. 
